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«Case e campi distrutti con la nuova Statale»
Nicola Marcello, consigliere di Fratelli d' Italia, chiede al sindaco di dirottare i

finanziamenti per realizzare la Marecchiese Bis

«Stop  immediato  alla  nuova  Statale  16:
distrugge  case  e  campi  coltivati  mettendo  in
ginocchio  le  aziende  agricole.  Crea  più  danni
che  benefici:  meglio  deviare  i  finanziamenti
per  una  nuova  Marecchiese  con  casello
autostradale». L' ennesimo altolà alla variante
dell' Adriatica, tra Rimini Nord e Misano, arriva
da Fratelli d' Italia, ora primo partito italiano e
forza  principale  di  governo.  Il  consigliere
Nicola  Marcello,  con  un'  interrogazione  al
sindaco  Jamil  Sadegholvaad  e  all'  assessore
alla Mobilità Roberta Frisoni, elenca quella che
è - a suo dire - una lunga serie di criticità dell'
asse viario, atteso da decenni e ora ai blocchi
di  partenza,  dopo  gli  ultimi  via  libera
ministeriali.  Marcello,  di  professione  medico,
parte  da  «perplessità  e  preoccupazioni
segnalatemi  dai  cittadini  residenti  lungo tutto
il  presunto  tragitto»,  nonché  da  «alcuni
sopralluoghi  effettuati».  Di  qui  la  perentoria
richiesta:  «il  blocco  del  progetto  della  Nuova
Statale  16».  L'  elenco  delle  criticità.  «Nel
primo tratto, in zona Nord, distrugge circa 400
ettari  di  terreno  pregiato  con  coltivazioni  all'
avanguardia  di  ortaggi,  frutta  e  sementizie
che  rappresentano  una  eccellenza  regionale,
con  aziende  familiari  create  nel  corso  degli
anni  che  hanno  sempre  avuto  come  obiettivo
la  produzione  di  prodotti  a  km  zero.  L'  opera
va  anche  lambire  e  a  distruggere  anche
alcune  abitazioni  di  Rimini  Nord  costruite  con
sacrifici  e  impegno  di  più  generazioni.  Anche

quelle  non  direttamente  distrutte  vengono
deprezzate  per  i  danni  da  inquinamento
acustico e smog». «La nuova Ss 16 - prosegue
-  bocciata  nei  termini  attuali  sia  dai  Quartieri
4  e  Quartiere  6  prima  del  2010,  va  poi  ad
attraversare  anche  il  recente  complesso  dei
Padulli  e  il  nuovo  Villaggio  Primo  Maggio.  A
quanto risulta, oltre ad arrecare danni acustici
e  di  polveri  sottili  in  tali  zone,  essa
comporterà  anche  l'  abbattimento  di  una
ventina di case». Per le «zone Padulli e Nuovo
Villaggio  Primo  Maggio  non  esistono  soluzioni
alternative  e  i  danni  per  i  cittadini  sono
enormi, non solo dal punto di vista ambientale
ma  anche  a  livello  di  micro-ambiente
domestico,  creando  problemi  psicologici,
respiratori,  cutanei  ed  oculari  dovendo  le
persone  barricarsi  in  casa  e  vivere  con  aria
artificiale».  Tinte  catastrofiche,  con
segnalazione  finale:  «circa  un  mese  fa  il
sindaco  di  Vasto,  Francesco  Menna,  anche
presidente  della  Provincia,  ha  ottenuto  il
blocco  della  della  Nuova  Statale  16  con  un
definanziamento  dell'  opera  approvato  dal
governo». «In salsa riminese - chiosa Marcello
-  sarebbe  opportuno  deviare  i  soldi  Anas  per
la  realizzazione  di  un  Marecchiese  Bis  con
annesso  casello  autostradale  .  Opera
certamente  più  utile,  meno  impattante  e  che
collegherebbe  in  modo  veloce  e  sicuro  la
montagna  riminese  con  il  mare».  Mario
Gradara.


